OSSERVAZIONE 
CHIRURGICA D'UN 
TUMORE ENORME 

NELLA REGIONE 
EPIGASTRICA. DI... 

Giuseppe Maria Paoletti 



. jfrtemexptrientiétjeeit 
txtmpiamoiifiKanU-viam . '. . ù ■ 



Digitizad by Google 



M III H 




OSSERVAZIONE CHIRURGICA. 



^^ ^^^^ ^^ con fomma cfjtcezzj , e diligtnza col- 

S tugii . Lanecellità, il fa pere > l'in- 

^^^^^^^^g duftcia i e le fatiche dimoiti Teeoli 

le notizie recondite) la privìzidaj 
delle quali ritardava di quella fcienza i progreliì . L' 
aflìdua apptic^izionc finalmente dei TublTmì ,~ ed i!Iu. 
Ori Accademici di Montpellier, e d'Edimburgo , non 
àfjttO) che renderla altrettanto luminofa , c tratta- 
bile, quanto ofcura era , ed inaccellibile nel tempo 
degl' Arabi diftruttoti deli' umano Opere. Eppure ad 
oniadi G not.ibili progredii vi lì oiTcrva tuttavia uà 
vuoto conliderabik) e talmentcdifficile 3 riempirli, 
che quali mi perfuadi% allontanarfi la peifezzionc di 

S,ucDa fcienza , a proporzione de sforzi , cbc fanno i 
oggetti più illuminati per avvicinircilì . 

Ed in fatti chi mai potrebbe imaginsrli, che i limi- 
ti dell'arte iian quelli Ueflì dell' umana cognizione ì La 
varietà, e la tnoltiplicità de mali 1 le loro cjufc j che 
fono lì occulte prefentano un campo troppo vado , o 
tioppo incognito, d' onde per foicire aoa badano il 
A > più 
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pib delle volte quelle (Irade, che additate annoipìii 
«ccredìtiti Maeftri > inil è fovcnte obligato chianque 
in tal iflip^no fi trova * fermarfene da Fc fieflo delle 
nuove. 

Lofpìrito del rOflcrva core non è che rcmplicc Tpet- 
latore, e non vfdc , clic i' cfìci-no degl' oggetti . La 
natura non fi mofira, che ofcurameiuc a fuoi occhi i 
deve dunque egli eriminjrc rcrupoloramente , U ca- 
mino di cflà) fcguirla fempce fenza cambiar direzaio- 
né 1 ed olTervare i Tuoi effetti , percià Et duopo , che 
CoH'ajnco delle fperienic fificbe cerchi penetrar fio» 
■i Tuoi princìpi fenfibilii prevenendola, inrcrrogan- 
dol;ii e forzandola per cosi dire a fcoprtcfi , edicTiia- 
rarlì. 

Equal vantaggio mai rltrarpuole un Chirurgo dal- 
la più alTidua, ed efatta oiTervazione delcorfodr qual- 
che malattia i e (uoi fenomeni 1 fe col mezzo di HUci 
fperimenti non inrenda anche la bruttura, ed elatere 
delle parti, la eompofizion dei midi , le proprietà dei 
fluidi, che fcorrono nei vali, la natura degl'alimenti, 
e l'azzione de medicamenti ^ 

Il foccorfodene (perienze fisiche ncll'oirervazioni 
ciiirurgicbe è talmente nccefTarro, che lènza di cITe 
■on Tono k offerrazÌMii pik detìSve éi qneel' oracoti 
anblgirii che fervono per iii4@gior co<rfn6one di chi 
fi prometteva dacffi ottener lume e coniglio; ed al- 
trettanto vantagio ricavar puele da tali offervazioni uh 
Chirurgo , quanto rirrar ne potrebbe dalla lettura 
d'unAutore, ch'abbia deTctitto dell'arte Tua le noti- 
zie piò precifei e piiidiftitue; mà in un' idìoota a lui 
ftraaicro, cdÌDcognito. 

U 
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Li Riancxnzo delle fovt'accennatc Tperien^e ptoduf. 
Ce in fcena tutte «facile alTurditi > che cod naurea iafof- 
fìibile nei più rancidi libt'i a noftti giorni lì leggono , 
e che anno infettato la Teorìa di opinioni falfe , erro- 
nee ) e pregiudizi evoli . <y antichi eran pcrfuafi, 
(e lo 4 forfè di più anche qualche buon' uomo a nollci 
giorni ) , che la fcelta di alcune fangaigne non fofle 
inJ^ff.rcnie. In fequela delle loro falfe itftrripei* 
tura d' alcune vene in parti poco lontane le un& 
dall' altre t »vtva il p^-ivilegio di rimedio fpeEilÌM 
per mali molto diverfi j- eppure tali pregiudizi ei^ 
fóndati ti) delle Oflervazioni . V interq rpaaic^di 
due mila anni non ai'eva. (lotivo diltngannartì^i 
^e&i dogmi- TÌdIco^^^%nFaforìì f.pib efatti . GÌ' 
infermi dunque an dato Ìii pTsiIa^ fòìo faifgiJc > e 
la loro vita ai capricci di eOi sii la fede delle oC- 
fervazioni le più equivoche, 

Mi ad onta diquefti dtte foceorlì cioè PoTTcrva- 
zionì prartlcHC colle Tperìénze fifìclie, clic a vicen- 
da l'un l'altro lì foftengono , e che alla chiatczziU 
delle più occulte chirurgiehe verità ìnHiiìfcono » 
pccfentanlì lalotai dei cafi i nei quali non vi fono 
altre guide che la congetturai e l' Analogia • Qoe- 
fic due guide fooo utili » le eoetàtiotù per altro , 
cbe devono cflcrne la baie , polfono lolo dargli aq* 
lorità baRante per cattivare lo fpirtto . Se la Goifc> 
gectura, e l'Analogia non anno un tale appoggio) 
non faranno, che guide ingannatrici. 

Avrei forlì io incontrato un' elìco felice nella cu- 
ra cbe al pubi i co rozzamente efpongo ia queli fà- 
slii fe l'Analogia* e le coagettitrc non mi ciavejf* 
fei «ondotw i EfaiBiai bene le cÌccoAubk dell' of- 
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Icrvaiione fcguencc, clii vuol dare alia domandi uni 
gìuflidecilionc. 

Jl Signor Giuleppe Burcardi Romano d'anni 30. di 
temperamento fanguigno, ed abito di corpo gracile 
dedito alquauo alle crapule , e dirordinato aoa poca 
«linododi vivere dòpo aver fofièrtotina febre acuta 
Mlprìacipiodi Maggia del i7ti7-coininciò a fcntire 
un dolor filToncl ventricolo con un' apparente gon- 
fiore nella regione epìgaftrica, motivo |>er il quale 
gli lì fconcertò tiocabiltnente la digeftione > afegno 
che dubitando di poterli pjà riftabilire in fioma t 
dererininalTi , conlìgliato anche da Medici , alla^ 
muiazion dell'Aria. PortolTi dunque in Paleftriiu 1 
ed ivi fi trattenne per lo Tpazio d'untnefe ì mi fic- 
carne anzi che profittare per uaa tal mutazione « 
gli fopravenne di nuovo la febre con' inappetenza * 
e dolori ecccllìiri nella regina della milza , e del 
legato 1 e gli s' accrebbe di molto il rumor Topra- 
dcHo , perciò coaolcendo inefficace l' aria di detta 
Città, fc ne tornò di novo in Roma, dove febbe- 
ne i) mitigaiTero alquanto gì' altri Jìntomi , conti- 
niió però il gnnfiorc anzi feltoii ellremamciite ele- 
vatole duro, fu da ProfefTort giudicato un fcìrrot 
onde che credendo il Tuo oialc infanabile , il di 
primo Novembre 1767. fe ne rornò in Palcftrina , 
tion già con Iperanza benché tenue di riOabiliiG in 
iàll^re 1 come dopo la cura chirurgica leguì > mi 
con uà evidente certezza di terminar ivi ì faoÌ 
(tarai . 

Io dunque > che attualmente mi rittovò Cbi'mr- 
ffi Condotto in. detta Citta fìii iminedìarameotcj 
cMUMto » « richiedeado da me l'inftriD* di cficre 
in 
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in qualche modo curato del già de feri ero Tuo male, 
cominciai coli' applicare su dd trnnolc uii' Empia- 
ftro emolliente , dì cui ritraendo i] Pjsiencc qujU 
che vantaggio , ed in Tpecic la diminuzione del do- 
ifire , coniinuai con cITo lino al piimo di Gennaro 
del 1768. , nel qual tempo aveniJ» oiJerirjco nota- 
bilmente sbjlTiro il tumore ■ eoa canto maggior co- 
raggio concinuji l'applicazione dell' Enipianro futi- 
detto, <]uanro più ffcuramencc . credevo, die il cui 
moie voIefTe alla fin fine r.folvcrfi, come già l'ab- 
baffjmcnto di effo annuncraira . Ma che i li di 5", 
dell'ifleflo mefc , crebbero di nuovo il gonfiore, ed 
il dolore a fegno 1 che non poteva il paziente tro- 
vare in conto veruno una lìtuazione , che le djITc 
nn poco di follievo . Onde dubitai , che porclTc 
dcntio del tumore occultar/ì una raccolta di mjte. 
ria purulenta , febbenc non fe ne avelTc al di fuori 
vcnm' indizio . Sii tal congettura dunque mi deter- 
minai finalmente all'apertura 1 volli perà ùt prima 
un addggio col Trochar (0 1 ed in fat(i. ÌBHq.met- 
tcn- 



( i } Il Irtciar è uh' ijlrummtnte 4i grand' ùfa 
appresi i Chirurgi , di tei 1^ fi Jervtiu 
ntil' tperazÀBiis della P»rastntt/i. ÙaS' Bifferà 
Vito tbiamam qutfiafirumtnio Clavus , 9 
acus triangularis . Chi -vuel ejfere intiera' 
mnu infirmata dtlla figura di quejiojir»- 
mento t dilU maniera di fervtrfi di tjji, 
Itgga l' «tilil/ìm» opera; del Sig Crorflant 
deGìtengeoi , iniiiBlata , Nouveau Traiti 
des inOruments de Ch.ru rgie lesplusuciics.t 
Stéinfalaala HnjeiKi 171 J> 
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tendo qHcfto ffrumenco nelU parte prù fottlle t 
declive del tumore , paco Iptto la Cartilagine Xi- 
phoide» vale s dire lott» l'ettreoiìuk inferiore dell» 
flerno cotnìoctò ad apparire della marcia in quan- 
titi confiderabile , e di color cinereo ofcuro , poca 
diffimile alla foflanza della milza . ivi a man fini- 
ftra , come ognun ben sà,poco lungi lìcuata , ebbi 
però I' avvertenza di non ';<iàrla «rcir tutta per 
non cagionate al paciente niffvenimcsM > comeid- 
fcgnano tatti i Maeflri ( a ) • Indi introducendo il 
Bfftorino nella cannella dello UrumeonMdMte me 
ne fcrvìi come di Tanwlf per condorrc il Biffotino 
con ffcorezn dentro la cavici dcU'apcntira t Ccchè 
«Vendola dilacm alquanto nella parte Aipeiiore » 
mi riufcl d'inirodorvi il dito ìndice della mano £• 
nilfra , e hxe un' altro taglio nella parte mferiorei 
Ciò facto cominciai a porre in opra le injcEzioni after- 
iìve ) delle quali mi fervi! per lo rpaziodigiornì ao. 
dal dì ij. Geoaaro , in cui mi accinfì all' apertura . 

Le marcici che dall' apertura fortiron* in quello 
tempo accendenti in lucto alla mole incredibile di 
circa fc. libre, lì confervarono fcinpre di colore ce- 
nerino ofcuro , e quali Gmile al color naturale delk 
milza t percanAìaTc dnnqnc qoeAo pe£mo caratte- 
re « che le mareie portavano * cominciai ad appli- 
care cAernamente l'empiaSro delle cinque £irinc , 
con 



( a ) Vid. Ricc»rd. Me»d. Mmxt. Ó" prdcepliUt 
Medica dt Hjdrapt e»p. yilI.LuftmxaEifleTo 
ttm.%. cap. CVlll. dtU» FarattWefi . Gt- 
MnAw F'MrtMMM. comm. in a|(ti9rjrmoi3#- 
tcrsmi itm.lll.de Rmpiematt . 
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con cui fperavot come kifegna ilu^lt^re già 4ÌF!tta 
Vanfvicccn ( i ) raffrenare la corrucceU degl' fiWlo- 
ri . Ed in fatti doppo ii. giorni apparvero le Marcie 
di un color più lodevole che mi fecero fperare iin- 
ininen[e la guariggìone , Jìcchì cominciai a far ufo 
del Baifamo di folfo i e nei primi giorni d'Apri- 
le , cominciò a cicatrizaifi L' apertura > c con mio 
fummo contenta oflVrvai 'vinto diÙa fiJfSriTÈir at- 
te t on tnale , cui aveva già ceduto e la fpera^ 
dell'infermo , e l'abilità dei Profc/Torì di Roma. 

Quanto è maravigliofa la Guariggione di quello 
Siile , altrettanto incredibile puoi darli , che fìa 
la dcfcriizione, eh' io ne dò alia Incedei Mondo, 
per appagar dunque gl'increduli Lettori, ho voluto 
inferire , forfè non male apropolìio, in questi fogli 
ìlfegucjice pnuiico atteDato , che originai mente da 
me 6 conferva ih prova del fatto , e da '^'^jJ^j^HJ^S^ 
chc jina popolazione intera > , (ti ;^uaiutf IH 
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«01 PIETRO SCAVALLI BORGIA, 
DOMENICO JANNESSI . 
ED AGAPITO MARCHETTI, 

^ pnfiMt Comt^ahUi dtll' lìlt^rifm» » 
té AnHtbigima G t T t 
di PALBSrUtNU . 

Tt^ttociic l'abilità 1 ed il merito lìin« da pcrfe 
AcJG valevoli ad illuftr.ire lamemoriadi chiej^ 
Itaé»^ in poHeffo di quella • liafi onorevolmente 
avaaiatoalconfcguiniencodi q nello v nondimeno per- 
chè in un medtmo foggntopuò fri le altre di luì opc- 
raciani Are maggior riftleo- pib-l'unir chcl' altra ; 
Quindi è , che volend» Nei per render giuftizia alla 
verità, dininguerc con p^irzialc condefcendenzs fri le 
altre Cure, quclh opcr.iti dal nollro Chirurgo Con- 
dotto Signor Giufcppc Maria Paolctti nel corrente 
'anno in perfona del Giovane Signor Giufeppe Burcar- 
di oriundo Ptencfiino colie prefenti noflre lettere Pa- 
tenti a tiefliamo a chiunque i checffendo il riferito Si- 
gnor Burcardi dopo una longi malattia venuto da Ro- 
ma in quella noftra Città, incommodato da unTu- 
tnor dure» e inictdÌRlc« cfac dalla milza d eftendea 
per fino al Ventricolo > male dichiarata iocarabilu 
dalla Chirurgia di Roma > e da quel Medici curami , 
tqualt fondatamente prefaggendone un funebbre e- 
vento, nepaffarono bea volontieri la cura al benefi- 
ciodi quell'aria falubrc, affidati anche alla nota ef- 
pcrienza del fucccnnato ProfelTorc , il quale neìntra- 
prtfcanimofamcmclacnra) c dopa l'nfode medica- 
meati ruppuanii appUutivì per jpeli dite lo tìAaSk jtà 
•■■ ■ - HQ3 
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unaperfètciffima Tiippiira^tone ; di poi col fare un ta- 
gi[0 ibpra lo fttimaco ne ciliare in più fiate cosìFl-Iì- 
cemente le materie , che in rrc mefi perfecramenre fa- 
nollo, rrn7,i che nel Paziente, liavi rim.illo indizio 
alcuno indicante il già fofferto tnaloie . Lo cjic per ef- 
ler nptofi j noi, chea noflri Circadini , ed a chi ave- 
va in Roma cognizione di tal male , di buon animo ab- 
biamo Fano flendcre la prertnte Tellimoliale , da noi 
fotrofci ttra , e munita del (igilio della noftra Commu- 
Dità . In Palrftrrna quello di ii. Setrembre jyóS- 
Gi": T()ndi GoTCrnatorc Generale . 

Pietro Scavalli Borgia^ 

Domenico Tannelli ) ConceflabilJ 

Agapito Maichecci } 




B > ìli- 
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RIFLESSIONI 

SU' LA NATURA DEL MALE, 
E tà U Cura di Fffe . 

OVV ^^^^^ '"^ alcuni ProfelTori dt Roma fu 
l ^g^^^^^ ^ giudicato, onde fenz-i eh' IO Ora ora 

more , il luogo da eSo occupato non 
giagrandolofo, midi moiri, c confidcrabili vali fan- 
guigni irrigarci il fcmperaincnro del Pazicnre , gii 
chiaramente to indicavano, pafTarò a dire , che que- 
fli morivi mi obbligarono fin dal giorno, che intra- 
■prefila Cura, a congetturare , che il tumore non foffc 
te non un'afceiTo prodotto per mctaftafi dtlla materia , 
che nel decorfo delia febre acuta non potè con qual- 
che erili evacuarfi; Il che fuccedc molto fpertbi come 
rapporta il celebre Giovanni GorterCi). 

le objez/ioni j che taluno potrebbe fare sii tal 
mia congertiira , fono a prima vìfla , egli è vero, di 
qualche pefo i poiché come mai puoi fo^arfi un'afccf. 
fofenza, che preceda l' infiammazione, e come mai 
afccffo puoi chiamarfi un tumote eHerno , che fia eftre- 
mamenreduro.quandoi che la mollezza , èunoijerc- 
gnineceffàriilSmi, all'efiaeniadeirarceiTo ? Già pri- 



(i/ ChÌTUrgin repurg, lih.}.f4p,n. 



mi chemlaccingefn all'operazione avevo io ferupolo- 
■ famentccfaminjtc quelle ragioni , e quei motivi (ìefiì, 
che [(li convinfcTO altura , fan quei, che rapporto al 
prefence . 

Egli <; certo che molti dcgl' afcelfi purulenti fnno 
Tempre preceduti pur più giorni da una inffam inazione 
c^n[ìd^rJhiIe , nei luoghi in cui, o per l' immcabilì- 
ti dei litiuidi) o per l'anguftezza deifolidi> arrcdan- 
dofit'irmcirc, e colla remora diftenticnda ■ e dilatan- 
do le parti , la natura acerefcendo alquanto le fue 
proprie forze in forma purulenta lo tiduce , e lo fcpa- 
ra un'tamente con i piccoli vaG che lo contengono, 
per ti ilTmba razzarli da elfo , come degenerato giU 
dall' indole primiera; quante volte però depone la 
natuta in qualche p^rte del corpo un umore già dege- 
nerato , vale ' dire già convercito in marcia , non 
accade più , ch'ella ulteriormente s' impegni coli' in- 
fìamm3zioi>e locale a cambiati»', poiché già fupplito 
aveva anteriotmente eolla fcbte, che altro non è fc_> 
non un infiammazione generale della mafla del .£»a- 
gne. 

Quefta Teoria non è nova : Ippocrate (i) i o/Ter- 
vato , che le materie prodotte dalla coazione nellcj 
fcbri acute fon del rutto (ìinjli ail.i mircia prodotti 
dalle infiammazionijchc fuppurino . Galenoaggiunge 
(1), che quelle materie lono l' effetto d* una catifj fi- 
mile a quella che forma le marcie ; il che è lo fleffo , 
chcdirinolto chiaramente , che la ftbre che opera 
quefta coazione è un' infiammazione generale , e con- 
tirua. 



fi) libr. de cri/ib. Ò- liè. de prtenot. 
(i) dt diprtni.ftbf.ìib.i. taf. 6. 
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tinua 1 che produce nella mafTì del fangue il cambia- 
mento fttlTo , che un infiammazione pariicolare ca- 
gionane! fjnguearreftato in una parie. 

Ciò fuppoflo , ognun puoi comprendere, che coli' 
aizione violenta dell'arterie nel decorfo della febrc 
9cuca , avendola natura domato la materia morbifi- 
deve evacuarla, o fegregandola dalla malTa uni- 
yerfale del fangue dcporla in qualche parte (otto 
£>nna d'-^fcciTo . Mao. poche volte accade , «hcj 
cfla le ne IcaricHi per te JKÌne ibtio forma d'una fo. 
flaazB bijncaftra i «he deponendofi al fondo del vi- 
fo prende a poco a poco il colore , e la confiSen- 
za di vera marcia, (i) » 

La durezza rimarcabile poi, che fu cofiantementc 
ofTervata nel Tumore» elTendo cagionata dalla pro- 
fondità di elfo ArcetToj non in'indufTe mai a dubi- 
tare della Tua cfìDcnza . ed in {itti era calmeiiro 
profonda la fìcuaziooe dellemarcie, che nell'crplo. 
rare la cavìtì^dopo aver facto l'apertura , dovetti 
lérvirmi. d'unaTunga (i ri nga, perché Io fpecillo non 
arrivava i e notai di più, che alla parte iioiftfa fot- 
te le cqfte fpurk mi II prefencava luogo fenza veru- 
na rclìftenza , dal che deduffi poi , e dal, coloro 
delle marcie di fop^. notata' > ^be reAaSe doppo la 
guariggione pnflb che iacietameate £onfiiQta ia^ 
Milza . 

Si deve notare > che non oRante l' efito procura- 
to alle marcie coli' ajuio dell' apertura i una grin- 
partc di effe rialTuita dai vaJÌ alTorbenci fii polla di 
puovo in giro , ed evacuata per fecelTo , poicheJ 



(0 Gatrr.lM.c.$.6iÌ. 
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fopravenne al patience ut» diarrea di materie pu. 
falenic * chi! gli continuà per lo Ipazib d' un me- 
le * da cui alfine S liberò coli' uro de medicamen- 
ti antifetdei ) t colla dièta lattea lì licbbc dalla., 
conrunzione univerfale , che colla perdita di tanti 
umori aveva coiitrarco . 

Dovrei ora relfcre un' Apologia alla mia cura , 
per procurar cosi di Tcanzare la taccia dì temeia- 
rio, che gt^preveggo ric^ec da qualcuno, in (ti», 
«e di cui Capiterà <]uc(la mìa. OlTervazionc Cbi- 
rurgrca . Fui temerario è vero , nell' accingermi a< 
medicare un male già da valenti Profe/Tori di Ro- 
ma giadfcatO' inTanabife i- e molto più lo fui per 
elfbnnici accinto 6iX fbsdamcnto di mere conget- 
ture ( mi dilli peraltro fin dal principio di quello 
dìfcorfoi clic le cogniztonii Je quali duvono £trla 
bafe delle congetture fun quelle , che determina- 
no lo fpiriro dell' offervatore a renderli Jle con- 
getture fuddette , fìccbè allor quando io cedendo 
alle mie Tuppolìzioni mi determinii. 3I iriglio del 
tumore avevo gtàbenefaiDinaEe le caggioni > che qui 
brevemente ho cfpoflo . . -, 

Ho prero l'occalìone di manifcftarc quefla mia 
nffervaztoDC, per ùr conolcere * che l'andacÌ4 S» 
llcnuM da fode cognizioni dell' arte vince II pii 
delle volte quei mali gravi , ed irreparabili { .chcj 
tiUrciatì in loro propria balia cagionano la Scura 
rovina dell' infermo ; ma voglio avvertire ancora^ i 
che farebbe coTa molto pcricolofa il-regoUrfì nella 
prattica con queOa mia Oflervazione ifolara, come 
lo è fempre per chi prende le offervaeioai paitìh 
colaci, cene milclli a«lU-fiop(Ì*cW(ioiny crcóà 
qae- 
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UeG regola affidato o fulla felicità dell' elìco > osh 
It fimi degli Autori > che le aano date allb 
Stampe . 

, Per metterfi al cafo di prolìuar delle ofTcrva- 
zioni altrui i bìfogna prima aver da Te AefTo oHer- 
vato le (ingolarità , le variazioni , o l'incofianzc* 
che Troppo frequentemente s' incontrano nell' efcr- 
cizio dell' arre , poiché diverfamcnte non fi puoi" 
ciTer fornito di tutti i ^m'\ necefsariì per fcoprirc 
nelle orscrvazioni altrui, le caufe particolari di tut- 
te quelle varietà . 

Per altro benché molto limitato Jia il vantag- 
gio , che fi ritrae dalle orienrazioni altrui nei cafi 
imbrogliati > che ad ogaDi» accadono nella pratti- 
G3 i perche è molio difficile poter trovare un caio 
in tutto , e per torto applicabile all'altro : tutta- 
via in alcune circoftanzc, nelle quali i precetti man- 
cano , ed il talento del Protèfsnre deve Tupplirc^ 
all'arre , potrebbe a cafo dar qualche lume qucAa 
nia ofservazionc c 

Ma quando anche airro v3nta£;gÌo non 17 ritra- 
eiite da quefta mia Ofscrvazionc , che quello di po> 
ter alle volte dubiiare della natura fcirtofa di un 
qualche tumore , nnn aliante , che G monri al tut- 
to eflremamcnte duro , non farebbe queAo anche 
un' acqnìAo i Non farebbe un' ofscrvazione . ficit- 
^ ramenie impiegata a flabilìic i limiti d'un precetta 
o in parte erroneo * o mal concepito ì Quando al- 
tra notiiia dajja mìa oficrvazione non 6 ricavarsci 
che pur alle volte S olcervano nelle patti elterne 
degli afcel!! purulenti , fenza che ad elG fìa prece- 
duta I' iafiammazionc locale > non feivìrebbc que- 
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Ha ad efscr più cauto sii la fede di prcflatfi ad un 
precetto dell' Arte ? cautela jI certo, che è tanto 
piii necelTaria > quanto pifi il precetto è comune 
c generale . 

Ma giacché ftò rilevando quelle notizie , chzj 
dedotte da quella Ofiervazione , polTon concorrere 
oome mezzi remoti alla peifezzion dell' Aite > noÉl 
jàrà fitor di propofico : cbe faccia ridctrere il Ixc* 
tote, che noa è fcaprc veto t che gl'aiceflì cnoi> 
mi > inducano carie nelle oHa rictoc • leni callofi > 
e quanti altri danni i Prattici Autori rapportano, e 
faccia conofccre quando, Comei ed in qiul' occa- 
fione tali danni foprayciigano ; poicbc ponendo l' 
afceiTo > come una caufa neceflària dei mali fud- 
deiti, farebbe incredibile, che non fia fegitito ve- 
rtin' di quelli eii&tti in perfona del Signoc Giul^ 
pe BuTcardi , cbe 6 portò il tumore gii noto fts 
lo fpazio di circa oico meli , 

Per adempire a queSo dovete > civ^--«nMI^ 
go , dovrei prima percoirSre i dìvetS gradi di de- 
pravazionct a cui gl' umori del noRro corpo fog- 
gtacciono , che fatto il nome comune di putredine 
fono con poca chiarezza , comprelì , per poter in* 
di agevolmente dimoflrare , che non à Tempre la^ 
marcia degl' arceffi quell' attività , per cui pofTa 
renderli a danno della machina cotanto attiva, mà 
lìccoine quello punto fìi troppo diffuraracnte chia-. 
riro dal quali divino Monlieur Quefnai in una fui. 
memoria diretta all' Accademia Reale di Chirur- 
gia di Francia ( i ) , percià dirà folo , cbe non ho 
C ottec- 
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elTcrvato i ne Ietto ancora un' crempfo ben decifi- 
TU, che mi aflìcuri, che la nurcia racchìufa in un* 
slceffb I ove l'aria crierni non puoi avere alcuno 
ingreffb , pofla cambìjrfì tilmcnce , td acijuiftirc 
im'vrioioaìa cap:^ce a produrre la -carie nelle offa. 

(i) Lamarcia ognun fj, che formai] dagl'umo. 
ri buoni • che di una accrcfciuta forza vitale lì 
rendono più compatti . e lentefcenci , chepoi a poco 
ap'^co cdal calore, e dall'umidità reogoa cambia- 
ti nella materia fuddctia ad ognun nota • (ai Ma- 
teria che per le flellà non olfcnde ne 1' odorato i 
ne il gufìo, poiché non a vecun' odore, ed è quafi 
iolìpida , lìcchè per produrre lutti quei siatomi, 
the gl'ollervatoti rapportano, deve pria degenera- 
re II) un grado , che volgarmente chiamali icorofo, 
il che t^icilmcnce fuccede quando ella lì fparge in 
una capacità per la rottura Tpontanea dell' afcelTo , 
poiché fcbbene in quella capacità l'aria cfterioicj 
non abbia luogo , tuttavia^ 1' aria., che gr'nmori 
tutti àel nollrocorpo in Te racGhiudono(]) pnol£i- 
cilmenu prender moto, e svilappariì . 
• Puoi ràgHuevoloientt fapforfi ancora . che la^ 
materia dalla natura in qurllà parte depofta per ine- 
tafiafi, non foOè che femicancotia , quale fi offer- 
va pid volte efTcTe uellc mutazioni lìnromatichci 
piii tofìo che critiche dei mali , e chefe lì fulTe ul- 
teriormente trattenuta in quel IÌto, fenza dargli 1' 
ellio coli' ajuto Chirurgico , avrebbe fenza f^Ilo 
pro- 
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prodotto finalmrate tutti quei Cotomi , che gl'or. 
ìervtton rapportano . 

La ragione pni , per cui non fi produlTer de Ceni 
calìofi , e non s' infettò Ja mafTa unii-crùle degl' 
umori d'ana cacochrmia putrida col ria iTorbi mento 
della porzione più tenue di detti margiai la ren- 
de troppo chiaramente l'Archistro CeiarenfiJ do- 
ve dice diàim pui eMitinemr tana-, c:^it m^tni'ji'i' 
dique àtirai ifi \ non poltrii f-itili eunifmiet »gtrje in 
fuBMictile jdipùje , atque magaut erit mttm 'feftrptii» 
mif alfinuaii furii , eam .didau^ vmfa srtfritf» ftf 
iaflammat»ri.»mnÌkrefiMUim m*tirÌ4M adjaemiti ve- 
nat uimprimaitt . 

kd in fdtti tolta quelli predone nei vafi iffar- 
bcnii dopo I' evacuazione .delle materie fitta ncll' 
apertura, cominciò a firlì in parte la rijfTunzionc» 
che evidentemente lo dimolìrò 1.1 di:irrea di mate- 
rie putukutc g che al paziente imincdìatamentcj 

Sarebbe per altro un' inganno . e per il Profcf- 
fore troppo vergfignofo , e per il pìil ente~tro p pò 
pregiudizievole , il voler diift-rire 1' apertura d' un 
tumore , già m.uuto fe non del tutto ■ almeno in 
parte I Sii la credenza, che non polTaao reguiruci 
/intorni funeri già rapportati, rpectalncRte le il'tHi 
more foffe , come qucfto , fitaato vicino le coOu 
Ipuiie , le quali per elTer quafi <bl iflìto .cattiti^ 
ginofe facilmente comraono la carie- r soa folo 
perchè roaipendofi lateriamieMe' T aiccffi» * ' pmle 
la Huceria , odia nuurien deiu di fopia comum 
C a nns 
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lina natura acrimoniofj , c corroder facilmente Iti 
otti 1 che quanto più fan tenere i e carttljginofu 
tanto piii fono di tal corrolìonc fufcettibili i ma an- 
cora perche il più delle volte colla pre(I:one che 
fanno falle olTa queOt' tumori potTuno impedire il 
pjiragio a quell' umor benefico che dai vali del 
{>e[>onio , nella follunza interna delle ofTa & portai 
jwr convertirli ii-i in loro nutrimento . 

Che i rumori 6an badanti di produrre qneftoet 
fello c«tb preffione, fi ricjva dt molte oflètvaKio» 
nti fitte nelle aperture de cadaveri , e fpeeialinetH 
re da ma del Mangeti (ij il quatt orservò conver- 
tita in carie ^ e di un color fofco .una porzione de^ 
la terza cofta , loiiga in circa quattro pollici , per la 
prclfionc continua, che /opra di tfsa aveva fatto aiL. 
tumore aneurifmatìco dell' Aorta afcendcnte . 

Quelle fono le rifleffioni particolari , che io hò 
fatte sii r ofserwazioni ; ed il coronario generale i 
che da efsene deduco è > che iit quei cali ne quali 
ìiroccorib Chiiiu^ico non deve efser regolato] che 
dalla neccSìcà delle circofianze > d» variano finn* 
pie, bifogiia arditamente pone .io ofrt , quel me- 
todoi che la cognizion ) l'abiliti, e l'induftrìa non^ 
reodont) temerario f cioè nel cali difficili > e pen'co- 
lofi che pur troppo s' incontrano fovente , non bifo- 

Ena da temerario azzardare un' operazione > fenza 
iperocolfoccoifo della manoso coli' applicazione 
de medicamenti t riparare a tacti gl'altri fintomi, che 
dopo l' operazione s* incontrano j poichi le cogniato- 
ni lòie, che acGcTsacic fono per dirigger la manod' 
un 
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un Chirurgo nel fare un'operazione, non (nno tutte 
quille che formano il Chirurgo. Se s'incontri pec 
cfcmpio una frattura compofta , il porre al Tuo luo- 
go r ofso rorto , Jioa è che una piccnla parte della 
cura , benché lìa un' operazione molto difiìcile e di 
non pocj gloria per chi bene la cfcguifce; l' infiamma- 
zione, Uruppuiazlone , la Gangrciia, la Febrc , le 
convultìoni, il delirio , c tutti quegl' accidenti che 
fopravcn^ono lì fpcITo , richiedono altre cognizioni 
m rito più eftefe di quelle , che necefsaric fono per 
riporre le ofsa nel loro fico naturale. 1 lumi piii 
profondi sa le kggi dell'Ecoiioinu Animale , sii la 
diverfità de cangiamenti) che invader prafsono ino- 
ltri umori, sù la natura de rimedf fono appena l'uf- 
ficienti per rimediarcagl' accidenti , che fopravven- 
gonoalle fratture. 

Molti fono dunque i fcagli , che ncil' efercizio 
prattico della Chirurgia s" incontrano , c molti altre- 
sì fono 1 cali , ne quali errano anche gl' Uomini ì più 
eftreitati . Errò dt fatto Ippocrate prendendo unaj 
frattura delle ofsa del Crj;iio per fuiura"^!) e paolc 
errar chiunque mnlto frcqueniemente , come avevo 
errato anch'io, che a prima viHa quali perfualodal 
Giudizio de Profefsori di Roma, credetti il tumore 
di natura fcirrofo, ma non p>rfeverdi nell' errore , 
lofìo che la cngettura mi fuggcri diverfamente , e 
la cura e 1' elìto di effa rendono manifefta 1' e- 

Quefta mia ingenuità per altro , con cui fvelo il pro- 
prio errore fi convertiri apprefso taluni in materia 
di 
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di derifione. Sia come fi voglia, io non cerco ap- 
plauli , ne temo ccnTure . Qualunque lia per efie- 
rc la forte di quella prima oficrTaEÌone , che dò 
alla luce , ho ftabilico di efiere per efsa impercur- 
babile i e per chiunque imprende a criricarla a lo- 
darla dirò col Poeta t (I) 

Trat , autHla/kn/aat nulh diferimitu bubeb* 



(0 Firgil.Aeaeid.lib.io. 

IL FINE. 
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